
  

                                                                          Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO - anno 2022

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

NOME DEL PROGETTO:
Ricostruire la nostra vita dalla terra – Paraguay 

CODICE PROGETTO: 
PTXSU0027722012411EMXX

SETTORE DI PROGETTAZIONE:
Settore G (Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei 
diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di 
italiani all'estero. ) ;  Area 4 (Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia 
partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle 
popolazioni vittime di catastrofi)

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il progetto ha come obiettivo di contribuire al miglioramento della vita dei minori delle fasce
più vulnerabili della popolazione, un focus particolare verso i minori in stato di abbandono,
vittime di  abusi  o tratta  di  persona e tossicodipendenti  attraverso attività di  agricoltura
sociale. Seguendo le linee della politica nazionale dettate dal Ministero dell’infanzia sui temi
come la prevenzione e sradicamento  del  lavoro minorile,  dello  sfruttamento  sessuale  di
bambine, bambini ed adolescenti, la promozione della qualità della vita e della salute con
equità per gli adolescenti; attraverso attività di agricoltura sociale, informazione, formazione
e sensibilizzazione poter  contribuire  a  migliorare  le  condizioni  di  vita  di  queste persone
aumentando il livello di inclusione e partecipazione sociale.

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I  giovani  in  servizio  si  inseriranno  gradualmente  nell’equipe  di  ASeS,  parteciperanno  a
formazioni collettive preparatorie presso la sede centrale di ASeS a Roma che preparerà i
volontari  all’uscita  dal  Paese.  In  questo  momento  nelle  sedi  estere  verrà  elaborata  la
documentazione per l’ottenimento del visto. All’arrivo nella sede estera di ASeS, dopo un
primo periodo di  orientamento e conoscenza,  i  volontari  assumeranno sempre maggiore
autonomia operativa, pur sempre sotto la supervisione dei responsabili di attività. Le attività
nelle  quali  saranno  coinvolti  i  volontari  riguardano  tutte  le  fasi  del  progetto,  dalla
progettazione, al monitoraggio delle attività. Comprenderanno anche fasi di elaborazione di
documenti amministrativi e operativi presso la sede estera allo svolgimento delle attività nei
luoghi dove si svolgerà il progetto. Il ruolo dei volontari sarà affiancare e collaborare con i
tecnici, educatori ed assistenti dei centri dove si svolgeranno le attività. Vivere a contatto
con queste realtà può essere un’esperienza molto formativa per i/le volontari/e, condividere



la vita,  anche oltre lo svolgimento del  lavoro,  con una popolazione diversa,  con diverse
abitudini e risorse, sarà un’occasione molto importate per la propria crescita personale. 

SEDI DI SVOLGIMENTO:
Calle Monseñor Bogarín Nº 182 c/ Souza - Asunción

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
n. 4 (con vitto e alloggio) in Paraguay c/o ASeS Paraguay – di cui 1 GMO

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN ITALIA 
DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I mesi di permanenza all’estero previsti sono 12 e comunque non inferiori a 11. Il periodo di 
servizio civile si svolgerà̀ interamente all’estero fatta esclusione per i momenti di formazione
iniziale e finale, e per un rientro intermedio e per i periodi di permesso che ogni volontario 
deciderà̀ autonomamente e a suo carico se trascorrere all’estero o in Italia.

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:
Ai volontari in servizio si richiede: Buona conoscenza della lingua spagnola; spiccata 
predisposizione verso le relazioni umane; disponibilità̀ allo svolgimento delle attività̀ 
formative buone capacità relazionali e dialogiche; predisposizione al lavoro di equipe, 
dimostrandosi pronti al confronto; disponibilità ad impegni duranti i fine settimana in caso di
attività specifiche: stesura delle relazioni mensili da inviare in Italia (report);incontri periodici
del gruppo di lavoro locale per il progetto;tenere un comportamento improntato ad uno stile 
di vita sobrio e responsabile;avere un comportamento di rispetto verso la cultura locale; 
disponibilità ad usufruire delle strutture per il vitto e l’alloggio fornite dall’ente e le modalità 
da questo indicate. 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Attestato specifico rilasciato dall`ente.

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la 
selezione degli operatori volontari

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
La sede di realizzazione della formazione, come da Circolare del 25 gennaio 2022, sarà 
comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari. 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Gli obiettivi del percorso formativo saranno: 
Sapere leggere il servizio in atto; Assumere consapevolezza della propria identità di 
volontario in servizio civile; Apprendere contenuti utili a vivere appieno l’esperienza di un 
anno di progetto; Acquisire competenze da utilizzare nel proprio curriculum personale. Per 
ogni obiettivo formativo viene considerato: Essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, 
del mondo; Dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà; Dal sapere di essere
nella realtà al saper stare nella realtà; Dal saper fare al saper fare delle scelte; Dallo stare 
insieme al cooperare. In relazione a questi livelli, viene anche declinata la dimensione: 
Personale; Il gruppo di lavoro e l’ente; La famiglia e la comunità civile di appartenenza 
(anche nella prospettiva ampia di “Patria”). Il percorso si compone di più incontri ed utilizza 
le seguenti metodologie attive e partecipate: lezioni frontali; dinamiche non formali 
(tecniche di animazione e simulazioni, elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, lavori 
in gruppo, esercitazioni guidate, role-playing, debriefing, presentazione di materiale 
audiovisivo, confronto su testi scritti, scambio di buone prassi); Autoapprendimento assistito
su Virtual Learning Enviroment Durante i corsi, oltre a fornire documentazione e letture ad 
hoc, si prevedono inoltre incontri con esperti e di procedere all’elaborazione-comunicazione 
dei contenuti acquisiti. La formazione sarà svolta in presenza o anche online per massimo il 
50% della durata dell’intero percorso formativo (30% massimo in modalità asincrona). 
Qualora l’operatore volontario non disponesse di adeguati strumenti per l’attività da remoto,



l’ente provvederà a fornire i supporti tecnici adeguati; Le aule, sia fisiche che virtuali, 
saranno composte da un massimo di 30 partecipanti. 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
I.N.A.C. – Istituto Nazionale Assistenza Cittadini – codice SU00277 

TITOLO DI PROGRAMMA DI APPARTENENZA :
2022 INCLUSIONE, EDUCAZIONE E SVILUPPO RURALE IN SUDAMERICA 
Capofila del programma CESC Project

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Codifica Obiettivo Descrizione

B Obiettivo 2 Agenda
2030

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione
e promuovere un’agricoltura sostenibile

D Obiettivo 4 Agenda
2030

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di
apprendimento per tutti

F Obiettivo 10
Agenda 2030

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
CODIFICA C : Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese.

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
Giovani con minori opportunità 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata; Autocertificazione 
ll  Patronato Inac intende raggiungere il  target di riferimento con specifiche campagne di
informazione  e con azioni  di  marketing  puntuali.  Il  linguaggio  utilizzato  sarà semplice e
diretto,  come si  conviene per raggiungere un pubblico  "giovane".  Il  messaggio  "forte" è
quello relativo alla grande opportunità offerta dal Servizio Civile in termini di formazione e
esperienza di cittadinanza.   Per rassicurare il giovane con minori opportunità economiche
nella possibilità di impiegare un anno del proprio tempo nel Servizio Civile sarà evidenziato
che al giovane operatore volontario viene riconosciuto dal Dipartimento della Gioventù un
contributo  economico  mensile  durante  la  realizzazione  del  periodo  di  servizio.  Inoltre,
saranno  rese  note  le  misure  di  sostegno  che  l’INAC  intende  impiegare  per  favorire  la
partecipazione dei ragazzi con minori opportunità economiche.L’attività di informazione e
sensibilizzazione  si  svilupperà  prioritariamente  con  lo  strumento  dei  social  network
(Facebook),  potendo già contare su una discreta platea di  utenti  fidelizzati  nelle proprie
pagine ufficiali, non solo del Patronato ma del più ampio mondo del "Sistema Cia-Agricoltori
Italiani”. Un network che conta oltre 25.000 utenti profilabili per fasce d'età. Altro canale che
verrà utilizzato è quello legato ad una sinergia con il Caf di Cia. Infatti, proprio i Centri di
Assistenza fiscali sono tra gli istituti preposti a realizzare i conteggi dell'ISEE dei cittadini.
Famiglie e giovani si rivolgono a loro. Ne consegue che tali luoghi saranno privilegiati quali
"luogo  di  contatto"  con  il  target  di  riferimento,  ideale  per  diffusione  di  materiali  e  di
informative  legate  al  nostro  progetto  e  quindi  alla  sua  promozione.  La  diffusione  del
materiale  specifico  realizzato  sarà  inoltre  nei  punti  strategici,  sportelli  informativi  e
bacheche pubbliche, delle città sedi di progetto attraverso la collaborazione con i Comuni
locali  e  l’associazione  A.N.P.  che  mette  a  disposizione  il  suo  personale  volontario  per
potenziare le attività di coinvolgimento dei giovani. 
Per favorire il sostenibile coinvolgimento nel servizio civile per operatori volontari con minori
opportunità economiche, si provvederà ad avvio del servizio, ad affiancare il giovane ad un
esperto del patronato per analizzare la sua situazione e quella del suo nucleo familiare al



fine di verificare tutte le agevolazioni, scontistiche, riduzioni di carico di spesa alle quali può
accedere. 
L’azione  sarà  finalizzata  a  verificare  con  il  giovane,  partendo  dalla  verifica  dell’Isee,  la
possibilità di accedere a tutti i bonus e le agevolazioni previste per le famiglie a basso ISEE
quali ad esempio: 
 Reddito e pensione di cittadinanza; 
Assegno unico alle famiglie 
Bonus  luce,  gas  e  acqua  ovvero  una  riduzione  in  bolletta  che  spetta  in  presenza  di
determinati valori ISEE; 
Riduzione tassa rifiuti solidi urbani, anche in questo caso si tratta di una riduzione tariffaria
in presenza dei prescritti requisiti; 
Esenzione  dal  canone  Rai  ogni  qualvolta  previsto  (ad  esempio,  se  l’intestatario
dell’abbonamento è un soggetto ultra 75enne); 
Riduzione  del  canone  telefonico  ogni  qualvolta  previsto  (ad  esempio,  per  le  famiglie
composte da almeno un componente inabile o pensionato sociale oppure ultra 75enne o se il
capofamiglia risulta disoccupato); 
Possibilità qualora in famiglia vi sia un ultra 70enne di ottenere una riduzione della tassa per
il bollettino postale; 
Tutte le varie esenzioni Ticket a cui si ha diritto in base ai requisiti soggettivi posseduti; 
Abbonamenti a costi agevolati per il trasporto pubblico locale; 
Bonus bebè in occasione di nuovi nati. 
Si  intende  fornire  gratuitamente  un  servizio  che  analizzi  la  situazione  dell’operatore
volontario e anche di tutto il suo nucleo familiare di appartenenza nell’ottica che lo sgravio
economico  della  famiglia  nel  suo complesso ricade sul  volontario  e la  sua possibilità  di
accedere a beni e servizi utili per facilitare il suo percorso di servizio civile. 


